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Alberto Bassi si occupa di storia e critica 
del design. Professore associato all’Università 
Iuav di Venezia, direttore dei corsi di laurea in 
Design dell’Università degli studi della Repubblica 
di San Marino (laurea congiunta con Iuav) 
dal 2008 al 2014, svolge attività di ricerca 
presso istituzioni pubbliche e private finalizzate 
a realizzare pubblicazioni ed esposizioni 
temporanee e permanenti. Oltre a collaborare  
con riviste di settore – come «Casabella», 
«Auto & Design», l’inserto domenicale de «Il Sole 
24 Ore» e «Il fatto quotidiano» –, ha pubblicato 
numerosi saggi e volumi, fra i quali: Giuseppe 
Pagano designer (con L. Castagno, Laterza, 
Roma-Bari 1994); La luce italiana. Il design delle 
lampade 1945-2000 (Electa, Milano 2003); 
Antonio Citterio industrial design (Electa, Milano 
2004); Design anonimo in Italia. Oggetti comuni 
e progetto incognito (Electa, Milano 2007); 
Design. Progettare gli oggetti della vita  
quotidiana (Il Mulino, Bologna 2013).
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Nel 1946 Romeo Bagnoli acquista un 
bar-latteria a Empoli e avvia una piccola 
produzione di gelati. Con l’intervento dei 
due figli Renzo e Sergio, il laboratorio 
produttivo si meccanizza e la fama della 
gelateria cresce, legando il proprio 
nome alla vicina fattoria Sammontana 
– situata nell’omonima località nel 
comune di Montelupo Fiorentino – da 
cui proviene il latte fresco utilizzato.  
Nel 1955, visto il successo della 
gelateria, la famiglia Bagnoli amplia 
l’attività: riforniscono con il loro gelato 
anche altri bar e latterie – e per 
distribuirlo utilizzano un barattolo di 
metallo litografato da 6 litri – e, al 
contempo, scelgono di passare alla 
dimensione industriale inaugurando un 
nuovo stabilimento produttivo. 
Negli anni sessanta, quando il frigorifero 
e in parte anche il congelatore sono 
ormai presenti nella maggior parte delle 
abitazioni, propongono il barattolino da 

1 litro di gelato, versione domestica del 
contenitore da 6 litri. Il gelato non è più 
solo esclusiva dei banchi di bar e caffè, 
ma diviene un prodotto da consumare  
a casa. 
Dalla confezione in metallo litografato, 
racchiusa in busta trasparente su cui è 
stampato il gusto del gelato contenuto, 
intorno al 1975 si passa a quella di 
plastica, eliminando il sacchetto e 
stampando i gusti direttamente sul 
secchiello. 
Il marchio Sammontana adotta fin dalle 
origini lo slogan «Gelati all’italiana», con 
l’intento di distinguerli da altri di 
produzione più industriale o da modelli 
internazionali. 
Lo sviluppo grafico del marchio è 
seguito dapprima da Sineo Gemignani, 
pittore empolese che concepisce 
l’immagine del corsaro che lecca un 
cono gelato strizzando l’occhio, ma si 
deve a Milton Glaser, noto graphic 

designer americano, la definizione  
di quella attuale nel 1981 che raffigura 
il cono sorridente con la lingua rossa. 
Tutt’oggi gestita dalla famiglia Bagnoli, 
Sammontana possiede, dal 2008, 
anche i marchi Sanson, Mongelo  
e Tre Marie. 

C. Lapucci, Renzo Bagnoli. Fondatore 
della Sammontana, Polistampa, Reggio 
Emilia 2008; AA.VV., Sammontana, 
per passione dal 1946, Maschietto 
Editore, Firenze 2012

tReparti di preparazione e 
confezionamento, Stabilimento 
Sammontana a Empoli, anni sessanta 
(Archivio Sammontana, Empoli).  

tMilton Glaser, marchio, 1981.

tPrima versione del barattolo, 1959 
(Archivio Sammontana, Empoli).

Gelato Sammontana
Sammontana, Empoli (Firenze)
1955 


